COMUNITA’

“un buon camminatore ha bisogno

Di un compagno con cui condividere le scoperte,

con cui chiacchierare la sera attorno al fuoco.

La vera meta sono gli uomini”

Roberto Cociancich

Siamo scout, parte attiva del clan Ingonyama. Il clan è un gruppo di persone che crede e abbraccia gli stessi valori e, insieme, cammina verso di essi. Ciò fa di questo gruppo una comunità.

I valori comuni che abbracciamo sono quelli che lo Scoutismo ci propone e che ritroviamo scritti nero su bianco nella promessa e nella legge Scout. 

Essere una comunità comporta il rispetto per il prossimo, punto fondamentale e alla base del nostro vivere insieme, e la correzione fraterna, strumento per migliorare se stessi e la comunità. E’ importante che in Clan si possano riuscire ad esternare con serenità preoccupazioni e riflessioni che non possono far altro che portare ricchezza al gruppo e conforto al singolo. Ci dobbiamo infatti ricordare che il gruppo è composto di persone e il Clan è chiamato a rispondere dei bisogni individuali di chi, mettendosi in gioco, esterna i suoi sentimenti. 
Il Clan è chiamato a fare attenzione anche a chi, per timidezza o poco coraggio, non osa parlare ma utilizza altri mezzi per comunicare un problema o una preoccupazione. 
La nostra comunità è pronta ad accettare qualsiasi tipo di sessualità purchè non generino situazioni che ostacolino la libertà e il rispetto personali. 
Ci sforziamo di garantire una presenza continuativa e attiva alle riunioni e alle discussioni per portare il nostro contributo mai inutile, se ragionato, alla comunità. Solo mettendosi in gioco con gli altri, solo dimostrando di non essere spettatori ma attori della vita di Clan, dimostriamo la nostra volontà nel fare vera comunità.

Crescere all’interno della comunità vuole anche dire assumersi progressivamente le proprie responsabilità, proporzionate alla propria età e alle competenze acquisite nella scoperta del mondo R&S.

Parlando di comunità R&S coinvolgiamo anche il noviziato in quanto crediamo che sia importante cominciare a capire come si svolge la vita di Clan sfruttando a pieno uno degli anni più importanti dello scoutismo in quanto personalizzato alle esigenze di un anno solo. Quando possibile il Clan utilizzerà la figura del “viandante” per facilitare l’entrata in clan dei novizi; per permettere ai nuovi arrivati di sfruttare a pieno già il primo anno.
STILE

“lo stile distingue l’eccellenza dalla sufficienza”

Lo stile si vive.

Lo stile è il modo coerente di vivere le nostre scelte della legge e della promessa Scout all’interno e all’esterno del Clan. Stile non è cosa il Clan fa o non fa, ma come lo fa.

Stile è il sorriso nella fatica, l’essenzialità nella strada; è l’uniforme sempre in ordine, segno dell’orgoglio con cui la indossiamo; è la pulizia di noi stessi e di ciò che ci sta intorno, segno della cura e dell’attenzione verso il proprio io e verso il mondo. Stile è il modo di fare autofinanziamento, fatto in modo intelligente, sia per ottenere un guadagno sia per far conoscere e trasmettere all’esterno del Clan il progetto o l’attività che la comunità sta vivendo in quel momento.

Stile è la sportività, la puntualità, il saper riconoscere i momenti in cui giocare da quelli in cui lavorare, i momenti in cui parlare da quelli in cui ascoltare, quelli in cui fare festa da quelli in cui limitare i vizi per fare si che possa trasparire quello stile e quella coerenza che tanto ci contraddistinguono.

Stile è il rispetto per le tradizioni  e per i cambiamenti che a queste vengono apportati con il passare del tempo e il nascere di nuove idee: partenze, saluti, punti della strada e le altre cerimonie che esistono nella vita di Clan vanno affrontate con la giusta consapevolezza, per evitare che si perda quel gusto tutto particolare che si sente compiendo qualcosa di importante e solenne che tanto ci caratterizza.

Molti punti potremmo ancora elencare parlando di stile ma poiché la carta di Clan non è un manuale d’istruzioni bensì un punto di partenza comune, un modello a cui tutti ci ispiriamo e verso cui tutti camminiamo, ogni qual volta ci sarà l’esigenza di discutere qualche caso in particolare, il Clan lo affronterà in modo tale che sia costruttiva e fraterna, orientati a prendere una decisione comune da adottare .Il buon senso infine è alla base di qualsiasi atteggiamento che verrà preso dalla comunità o dal singolo.

Stile non è questione di apparire ma di essere coerenti a noi stessi.

STRADA

“…Voglio girare il mondo anche se la gente ride

anche se tutti quanti mi consigliano di restare

e voglio andarmene via proprio perché secondo loro

dormire sotto le stelle vuol dire solo sentir freddo

Voglio girare il mondo anche se sul mio cammino

Incontrerò la pioggia che scendendo mi bagnerà

perchè con l’acqua negli occhi potrò

veder tutte le cose

che in una stanza all’asciutto io non potrò vedere mai

…”

Fare strada per il nostro Clan significa crescere, scoprire, conoscere, riflettere, superare i propri limiti e fare comunità. La strada si srotola dentro e fuori di noi in ogni momento della nostra vita scout e non e riconosciamo, scopriamo che costantemente ci è data la possibilità di fare strada. Questo significa in eguale maniera fare un hike o un deserto, una progressione personale o un’uscita, un punto della strada o una route. 
Abbiamo scoperto che fare strada può anche voler dire incontrare il Signore o avvicinarsi ai suoi insegnamenti, può voler dire trovare il tempo e la concentrazione per approfondire la conoscenza di noi stessi e camminare sulla nostra progressione personale.
Lungo la strada è facile incontrare persone nuove e scoprire storie diverse che rimarranno impresse nella nostra vita e segneranno il nostro andare.
L’ essere parte attiva del clan Ingonyama comporta inevitabilmente fare strada e quindi camminare anche verso le scelte della Partenza.

Prima di partire riteniamo sia importante essere preparati e competenti. Per competenti intendiamo acquisire e sperimentare quelle conoscenze necessarie ad affrontare i diversi imprevisti che la strada può presentare, coscienti comunque che non tutto ciò che accadrà si può stabilire o programmare in partenza. La strada, in quanto tale, si può prevedere ma non conoscere “in toto”.  L’essere sulla strada ci espone a dei rischi ma siamo sicuri che anche quando questa si farà impervia o verrà a mancare del tutto sapremo inventarla nuovamente. 

La strada infatti si fa “cazzuti” e non “scazzati”.
La strada si fa sia di comunità sia singolarmente.Per questo motivo è importante rispettare il passo del più debole ma anche permettere al singolo la libertà di ritagliarsi all’interno del cammino momenti per il silenzio e la riflessione personale.

La meta deve sempre essere ben chiara nella nostra mente. 
Raggiungere finalmente la vetta dà gratitudine e senso di felicità; due obbiettivi importanti di tutto il nostro agire poiché donano energie e forze per proseguire con costanza. L’arrivare non significa fermarsi ma è lo stimolo per continuare e intraprendere un  nuovo percorso. 
Fedeli al punto della legge che recita “la Guida e lo Scout sorridono e cantano anche nelle difficoltà.”, ci impegniamo quindi ad affrontare la strada con spirito positivo e costruttivo senza demoralizzarci davanti ai momenti difficili. 
Camminare comporta fatica…e la fatica dona saggezza al cuore! 
Partiamo per crescere, arricchirci di esperienza e vivere il gusto dell’avventura.
FEDE

“..e io lo so che da qualche parte ti riveli,
che non sei solamente dietro ai cieli e nelle rappresentazioni umane di te.

A volte io ti sento in tutto quello che c’è.”

Jovanotti

La Fede è il punto più personale di tutta la Carta di Clan e della vita in generale. C’è molta strada da fare ma su un punto siamo tutti d’accordo: crediamo in quei valori cristiani comuni e propri dello scoutismo che, entrando attivamente a far parte della comunità, accettiamo e condividiamo.
Partiamo da essi per arrivare a consolidare o creare una Fede personale. Ritroviamo nel Clan un ambiente particolarmente stimolante a sviluppare un proprio percorso di Fede.
In noi tutti è forte la consapevolezza che non ci si debba chiudere nella sicurezza di essere arrivati, di aver trovato la soluzione definitiva al proprio cercare: il Clan non prevede di chiudere la porta e smettere di riflettere, cercare, mettersi in gioco come alla prova poiché crediamo che questo sia l’unico modo per aiutare e stimolare il confronto e la crescita. Non ci sarà infatti mai nessun giudizio verso le diverse scelte nel percorso di Fede 
Riteniamo che la vita e il messaggio di Gesù, annunciato dal Vangelo, siano importanti strumenti che il Clan ha per vivere a pieno la strada, il servizio, la comunità. 
Pregare in Clan significa condividere il proprio cammino spirituale e soprattutto i propri “punti oscuri”, confrontarsi su un piano che raggruppa tutte le situazioni e gli stadi delle diverse opinioni. Rispetto e tolleranza sono alla base del dialogo e del confronto.

 E’ questo il modo migliore che il Clan conosca per far camminare la testa e il cuore così come la strada fa con le gambe.

E’ importante che la comunità sia un continuo stimolo per la ricerca personale di Dio, dal momento che questo è punto fondamentale del nostro essere Scout. Coscienti della C di A.G.E.S.C.I. ci impegniamo a cercare Dio in Gesù.
La Chiesa è per noi una comunità di persone che si incontrano per pregare Dio. Noi siamo membri attivi della Chiesa perché, come Clan Ingonyama, collaboriamo a tenere alti i valori cristiani. In particolare ci rendiamo conto di avere dei doveri di partecipazione e collaborazione nei confronti delle due parrocchie che ci ospitano.
Siamo concordi nell’affermare che la Fede si possa trovare ovunque: dalla vita in Clan al servizio all’incontro di persone nuove.
SCELTA POLITICA

“La felicità e la pace del cuore nascono dalla coscienza di fare ciò che riteniamo doveroso e giusto, non dal fare ciò che gli altri dicono e fanno”

Gandhi

Osservare, schierarsi e agire. Questo in tre parole è ciò che il Clan intende per scelta politica. La scelta politica è prendere una posizione ed agire di conseguenza. Significa essere componenti attivi della società di cui facciamo parte e non spettatori indifferenti e inconsapevoli.

Osservare significa informarsi, viaggiare, incontrare. Pensiamo che sia necessario, per poter davvero cogliere il perché delle cose, abbandonare ogni sorta di pregiudizio e lasciare da parte l’arroganza del “so già tutto”.

Schierarsi significa formare un pensiero critico, un giudizio, una propria posizione. Questa nasce non assimilando e credendo a  tutto ciò che i mass media riportano, non dai luoghi comuni, non facendosi influenzare dalla maggioranza; se così fosse si rischierebbe di non riuscire a pensare con la proprio testa. Un giudizio critico nasce anche condividendo i propri dubbi in Clan ragionando in base ai valori ed agli ideali non violenti e fraterni propri dello scoutismo.

Schierarsi significa guardare il mondo a testa in giù, da una prospettiva diversa rispetto alla massa. 

Agire è ciò che fa l’uomo tale, è ciò che davvero distingue il rover e la scolta da chi lancia il sasso e nasconde la mano. Significa essenzialmente essere coerenti con ciò che si è visto, valutato, detto ed agire di conseguenza. Questo agire deve essere chiaramente accompagnato da una buona dose di umiltà e di rispetto.

Inoltre il fare la spesa vuol dire in minima parte prendere una posizione circa lo sfruttamento delle aree più povere del mondo. La comunità si impegna ogni qual volta sarà possibile a fare attenzione al dove e al come arrivano i prodotti nei nostri supermercati. Si terrà sempre ben informata sulla questione cercando di portare fuori dal Clan questa buona abitudine. 

SERVIZIO

“..essere felici facendo felici gli altri”

Motto della branca R&S
Il motto del rover e delle scolte è servire ed esprimere la convinzione che il vero modo per essere felici sia quello di procurare felicità agli altri mettendosi al loro servizio.
 Il servizio è amore gratuito, da cui spesso riceviamo molto di più di quanto diamo. 

Le persone per noi sono volti non masse, né strumenti, né problemi da risolvere. Per questo nel servizio accogliamo la persona prima dei suoi bisogni. Seguendo il nostro stile, sappiamo che è importante cosa si fa, ma soprattutto come lo si fa: ci impegniamo a compiere il nostro servizio con consapevolezza e umiltà.

Riteniamo che nel servizio sia fondamentale offrire il proprio amore con gratuità, ma che sia anche importante ricevere. Il servizio è ascoltare prima di palare. E’ e deve essere veicolo di crescita nel campo sociale, morale e spirituale; ci impegniamo ad acquisire competenze specifiche per affrontare il servizio al meglio sicuri che ci restituirà emozioni ed esperienza in doppia misura.

Sappiamo che le occasioni di servizio sono ovunque; nel mondo che ci circonda ci sarà sempre una occasione per fare servizio, da sotto casa nostra fino all’altra parte del mondo.

Vogliamo vivere diverse esperienze di servizio nel corso degli anni di Clan, per poter scegliere, al momento della partenza, quello che più realizza la nostra vita.
Crediamo che Gesù abbia dato il miglior esempio di servizio verso il prossimo. Il servizio è perciò anche un mezzo per testimoniare la proprio Fede. Ci impegniamo a farlo ognuno secondo il nostro cammino verso la scelta di Fede. Più in generale sentiamo la necessità di testimoniare nel servizio, fuori e dentro l’associazione, i valori scout espressi nella legge e nella promessa.

